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TERNI - Approvato l'odg della nuova maggioranza 

Si astiene il PRI sul documento 
elaborato dai partiti dell'intesa 
Il gruppo DC si è trovato completamente isolato nell'eiprimere il voto contrario - La giun
ta ha poi rassegnato le dimissioni - Ora si passa alla costituzione de! nuovo esecutivo 

Giovedì indetta dal Consiglio regionale 

Manifestazione contro 
il terrorismo a Perugia 
V! parteciperanno rappresentanti del Comune 
di Torino — Appello ai sindaci della regione 

PERUGIA — Una manifestazione di solidarietà con II 
vicedirettore della « Stampa » Carlo Casalegno e con 
l'intero popolo torinese, colpito dal terrorismo politico, 
si svolgerà giovedì 24 novembre a Perugia. 

Oltre alle autorità regionali e cittadine prenderanno 
parte all'Iniziativa i massimi rappresentanti dal Comune 
di Torino. Questa decisione è stata presa ieri mattina 
nel corso di una riunione fra la presidenza del Consi
glio regionale e i partiti politici democreCcl. 

All'incontro erano presenti: Il presidente del Consi
glio regionale Settimio Gambuti, il presidente della 
Giunta regionale Germano Marri, Il vice presidente del 
Consiglio Massimo Arcamone, I due segretari Mariani 
e Fiorali!, il segretario del PCI Gino Galli, il vice 
segretario Marcello Traversini, l'assessore Marcateli! In 
rappresentanza del PSI. Il repubblicano Nello Spinelli, 
il socialdemocratico Zaganelli e l'indipendente di sini
stra Giorgio Liuti. 

Unanime e profondo lo sdegno, espresso da tutti, per 
la recrudescenza del terrorismo politico. Sono poi stati 
messi in evidenza anche i rinnovati pericoli per le 
Istituzioni democratiche e per la pace civile del Paese. 
Un appello particolare è stato rivolto ai sindaci di tut
ta la regione, alle forze sociali e politiche, a tutti gli 
eletti nelle assemblee democratiche, ai giovani, alle don
ne, per dare una prima risposta popolare e di massa al 
terrorismo per isolarlo e sconfiggerlo. 

Oltre alla manifestazione del 24. l'ufficio di presi
denza del Consiglio regionale. Il presidente della Giunta 
e I partiti politici, hanno deciso ieri mattina di for
mare un comitato che curi la preparazione di tutte le 
Iniziative per il trentennale della Costituzione che cele
brerà Il prossimo anno. 

ORVIETO - Approvato un odg in Comune 

La battaglia per il 
risanamento va condotta 

all'insegna dell'unità 
Costruttivo pronunciamento del Consiglio 
per il problema della « rupe » e di Todi 

ORVIETO — Orvieto e Todi 
ancora alla ribalta. Il Consi
glio regionale già si è espres
so a favore dell'aggancio di 
Todi alla legge 1797 per la 
salvaguardia della rupe di 
Orvieto, ora la parola decisi
va spetta al parlamento na
zionale. 

« Orvieto ora ha paura per 
le frane di Todi »: così alcu
ni. sul giornali di Ieri, hanno 
inteso riassumere il senso 
della discussione avutasi In 
Consiglio comunale l'altra se-

La questione, per amor del 
vero, non sta certo In questi 
termini e chi ha letto atten
tamente l'odg unitario appro
vato all'unanimità dal Consi
glio comunale di Orvieto e 
colto in particolare lo spirito 
dell'intervento del capogrup
po consiliare comunista Ter
roni. si sarà certamente ac
corto di questo. Insomma, sì 
cerca ancora di attizzare la 
polemica Orvieto-Todi. 

« Di fronte al problema sol
levato dal Comune di Todi il 
Consiglio comunale di Orvie
to non si chiude nella gelosa 
ed esclusiva difesa degli Inte
ressi della città da esso am
ministrata ». L'odg prosegue 
però nella richiesta che un 
eventuale emendamento non 
pregiudichi l'approvazione 
della 1797 e individua in un 
rapido aumento degli stan
ziamenti la condizione indi-

Dodici condanne 
e 5 assoluzioni 

per l'occupazione 
del Palazzo della 

Sanità a Temi 

TERNI — Si è concluso il pro
cesso contro i trenta giovani 
che all'inizio dell'anno occu
parono l'ex palazzo di Sanità 
di via Beccaria. Dieci impu
tati sono stati riconosciuti col
pevoli dell'accusa di occupa
zione di suolo pubblico e sono 
stati condannati a due mesi 
con il beneficio della condizio
nale e al pagamento di una 
ammenda di ventimila lire. 
Sono: Fois. Cola. M. Mille
simi. Pelucco. Di Paolo. San
ti. Ciani. Polinori. G. Paterno. 
Sciannamco è stato condanna
to a tre mesi e a centomila 
lire di multa. Paolo Gabbiati a 
sei mesi e centomila lire di 
multa. Sette degli imputati 
sono stati condannati soltanto 
al pagamento di ottantamila 
lire. Cinque sono stati assolti 
perché il fatto non sussiste. 
gli altri hanno avuto il per
dono giudiziario perché a gen
naio erano ancora minorenni. 

• FASSEGNA 
DI FILM SURREALISTI 

PERUGIA — Si parlerà di 
Breton e Eluard. di Bunuel 
e Magritte. di Man Ray e 
Duchamp nella rassegna sur
realista iniziata ieri dalla 
collaborazione tra cinema 
Bernum e libreria «l'Altra» 
•H Perugia. 

spensabile » per soddisfare le 
esigenze reali e documentate 
delle due città. 

Allora si può dire che Or
vieto solo ora si e accorto di 
Todi oppure che. nonostante 
il riconoscimento delle esi
genze dell'altra città umbra. 
Orvieto pensa principalmente 
a se stessa? Non è questo il 
significato e l'interpretazione 
corretti dell'odg unitario, an
che se le conclusioni dello 
studio fatto da un gruppo di 
geologi dell'università di Pe
rugia, incaricati dalla Regio
ne dell'Umbria di effettuare 
uno studio sul mali di Orvie
to dimostrano che la situa
zione è drammatica. Le Inda
gini ldrogeologlche hanno 
dimostrato la presenza di u-
na falla • acquifera che ali
menta tutta una serie di sor
genti poste al contatto fra le 
argille impermeabili e le so
vrastanti formazioni permea
bili. Non tutta l'acqua delle 
sorgenti deriva da acque me
teoriche, ma esistono anche 
infiltrazioni delle acque re
flue. I fossi preposti a dre
nare le acque sorgive e quel
le dilavanti sono regimati in 
modo del tutto insufficiente. 
per cui l'azione erosiva delle 
acque determina sui fianchi e 
sulla testata della rupe note-

' voli azioni di richiamo sulle 
argille e sui detriti tufacei 
presenti. 

Il versante nord-orientale 
del colle di Orvieto è quello 
maggiormente interessato dai 
movimenti franosi delle argil
le e del detrito sovrastante a 
causa della pendenza verso 
nord nordest delle argille 
stesse. I dissesti quindi sono 
di due generi: di ordine i-
drogeologlco e di ordine 
geomeccanlco. Tra l provve
dimenti immediati individuati 
dagli esperti vediamo i se
guenti: regimazione di tutte 
le acque dilavanti, lavori di 
sistemazione dei cinque fossi 
contornati la rupe, sistema
zione della rete fognante. In
dividuazione e regimazione 
delle acque sorgive, ricostru
zione del manto erboso ed 
eventuali rimboschimenti nel
le zone più scoperte. Inoltre. 
si ritengono indispensabili 
sistemi di aggancio delle 
masse tufacee pericolanti. 
impermeabilizzazione delle 
zone scoperte prospicenti la 
rupe. Le zone della rupe che 
necessitano di un immediato 
intervento sono in particolare 
viale Carducci e la zona del 
convento delle suore del 
Buon Gesù e dell'Istituto 
professionale. 

La necessità di un inter
vento immediato e di notevo
li stanziamenti appaiono 
quindi chiari dallo studio dei 
geologi. Questo però non si
gnifica scordarsi della situa
zione altrettanto drammatica 
di Todi e di altri centri sto
rici. « I problemi di Orvieto 
non sono di oggi come quelli 
di altri centri storici — ha 
detto il capogruppo comuni
sta Torroni — la battaglia 
per il risanamento sarà vin
cente se sarà condotta all'in
segna dell'unità di tutte le 
forze polit'che ». 

Sta qui. pensiamo, la linea 
da seguire affinché gli stan
ziamenti necessari arrivino 
ad Orvieto e comunque al
l'Umbria 

TERNI — Il dibattito sul
l'accordo raggiunto a Terni 
fra PCI. P8I e PBDI ha fat
to registrare, con la seduta 
del consiglio comunale del
l'altra sera, un fatto politi
co di grande rilievo. Il con
siglio comunale ha approva
to un ordine del giorno, In 
cui si richiamano 1 conte
nuti dell'accordo, con 1 voti 
favorevoli del gruppo comu
nista, del gruppo socialista e 
del rappresentante socialde
mocratico, con l'astensione 
del partito repubblicano. 

Il gruppo consiliare demo-
cristiano si è trovato com
pletamente Isolato nell'espri-
mere voto contrario, o me
glio è rimasto In compagnia 
dei missini. La giunta comu
nale ha poi rassegnato le 
dimissioni, l'elezione della 
nuova giunta — in cui entra 
a far parte il consigliere so
cialdemocratico — è prevista 
per martedì. 

L'altro Ieri sera dunque è 
terminata l'ultima delle tre 
sedute di consiglio dedicate 
all'accordo programmatico 
fra PCI, PSI e PSDI. Si è 
trattato di un dibattito in
tenso che ha avuto al centro 
l problemi della città, l'esi
genza di un impegno concor
de delle forze politiche; del
le forze sociali e delle isti
tuzioni per far fronte alla 
crisi. 

Il consiglio comunale dell' 
altra sera, in questo senso, 
ha rappresentato una delle 
occasioni più impegnative di 
confronto e di discussione, 
che ha dimostrato il matura
re di atteegiamenti positivi 
nei rapporti fra le forze po
litiche. non solo perché il 
voto ha sancito la validità 
dell'accordo, ma per il fatto 
che il partito repubblicano 
si è astenuto. Con questo 
atto, il PRI ha voluto dimo
strare non solo il suo disac
cordo con la posizione di 
netta chiusura esDressa dal 
gniDpo democristiano, ma 
anche il suo interesse per ì 
contenuti e 1 significati dell' 
accordo politico proBramma-
tico intercorso fra PCI-PSI-
PSDI. 

La lunga seduta di consi
glio —- che il sindaco ha vo
luto aprire con la lettura di 
un documento di condanna 
per l'attentato al vicediretto
re della « Stampa » — ha 
rappresentato il culmine di 
questa discussione fra le for
ze politiche cittadine, una 
discussione punteggiata a 
tratti anche da aspre polemi
che ma che si è conclusa si
gnificativamente facendo re
gistrare una positiva con
vergenza di forze. E' un'in
tesa che p-uarda agli interes
si generali della collettività. 
che parte dall'assunto secon
do cui ad una situazione di 
emergenza si deve risrjondere 
con il massimo di unità. Pro
prio per questo la posizione 
della DC appare ancor più 
prave. 
Se questo è vero, l'emereen-
za non riguarda solo Roma, 
ed anche la ricerca di am
pie convereenze non DUO es
sere limitata a Roma, al 
Parlamento, ni partiti a li
ve" o nazionale. 

Proorlo per il fatto che 
l'emergenza rlsuard» tutto 11 
mese la ricerca di intese 
deve estendersi in tu»to il 
territorio nazionale. Questo 
il sicnificato Drincipale dell' 
accordo ngeiunto a Terni. 

A onesto si aggiunge che 
l'accordo ternano non è de
terminato da uno stato Hi 
necessità. La jriunta PCI-PSt 
godrebbe di un'amDla mae-
g'nranza numerica in coni
glio e nuindi il bi*o*no di 
una ivù la^ea converserà 
non niscp da una stato di 
biso<Tr>n ma da una autenti-
rq t'nlnntò unit^rìq Ha par
te del partUo comunista e del 
partito socialista. 

Proprio t>er ouesto l'ac
cordo di Terni non conclude 
il dibattito fra i Dartiti in 
serie locale rm *-i conside
rato tir>a ba=e r" p->i-*pn7a 
o'ù «vpnMja per ulteriori 
convergenze. 

m. b. 

Il compagno Ludovico 
Maschietta nuovo 
presidente dell'ESU 
PERUGIA — Il compa
gno on. Ludovico Ma
schiella è II nuovo presi
dente dell'Ente di svilup
po. Presente il presiden
te della giunta regionale 
Germano Marri e l'asses
sore regionale all'agricol
tura Mario Belardlnelli II 
nuovo consiglio di ammi
nistrazione dell'ente si è 
insediato ieri presso la 
sede in via Ruggero An-
dreotto. 

Il compagno Maschiel
la sostituisce il compagno 
on. Silvio Antonini che 

„era commissario dell'en
te di sviluppo dal 73. 

Illustrato il piano 
programmatico 77-80 
a Città di Castello 
CITTA* DI CASTELLO — 
I capigruppo consiliari 
PCI • PSI al Comune di 
Città di Castello, hanno 
presentato giovedì sera un 
documento elaborato uni
tariamente che traccia un 
bilancio dei primi due an
ni e mezzo della legislatu
ra e fissa alcune linee per 
un piano programmatico 
1977-'80. 

Hanno preso parte allo 
incontro con la stampa 
anche I rappresentanti dei 
due partiti in seno alla 
Giunta. Il « piano di pro
poste» del PCI e del PSI 
sarà oggetto di due pub
bliche assemblee che si 
terranno rispettivamente 
domani, domenica, alle 
ore 9,30 al cinema Eden 
di Città di Castello e mer
coledì alle ore 20,30 al ci
nema Splendor di Tre-
stlna. 

L'obiettivo posto ò quel
lo di giungere entro la fi
ne di novembre ad un im
pegno di programma del 
Consiglio comunale che 
coinvolga tutte le forze 
politiche presenti. 

Oggi festa del 
tesseramento. 
a San Venanzo 
TERNI — Proseguo l'In
tenso calendario di ini
ziativa promosse dalla Fé- -
derazione per II tessera
mento. Oggi sono in pro
gramma: festa del tesse
ramento a San Venanzo, 
parteciperà il compagno 
Bartolini. Ore 16,30, atti
vo a Castel di lago, con 
il compagno Rischia. 

Alle ore 16.30 festa del 
tesseramento al Villaggio 
Italia con il compagno 
Giustlnelli. Ore 20.30 as
semblea di lavoratori a 
Marmore con il compa
gno Elmi. Ore 16 assem
blea di donne a San Libe
rato con la compagna Bo
nanno Assemblea popola
re a Parranno con i com
pagni Sarri e Materazzo. 

Incontro al CIPI 
per il piano 
della siderurgia 
PERUGIA — Le «Regio
ni siderurgiche > hanno 
deciso di chiedere al CI
PI un incontro per discu
tere sulla formazione e 
sugli obiettivi di un pia
no nazionale per la si
derurgia, lo ha reso no
to l'assessore regionale Al
berto Provantlni, riferen
do in giunta il risultato 
dell'Incontro avvenuto fra 
tutte le Regioni sede di 
industrie siderurgiche. 

Per quanto riguarda la 
Umbria si tratterà di por
re il problema della Ter
ni nel Quadro del piano 
energetico nazionale. 

Isolata con fermezza la provocatoria sortita di un gruppo di «autonomi» 

Tanti giovani alla Sala dei Notari per la democrazia 
PERUGIA — C'erano tantissimi 
giovani, studenti medi ed univer
sitari, disoccupati, operai, donne 
ieri sera alla Sala dei Notari di 
Perugia alla manifestazione del 
nostro partito sulla scuola e sul
l'università, con 1 compagni Ger
mano Marri presidente della giun
ta regionale e Achille Occhietto 
della direzione nazionale del PCI. 
Ed è stata una risposta di massa 
alla spirale di terrorismo in at
to In questi giorni: un deciso mo
nito contro la violenza e l'Inti
midazione è stato fatto proprio 
dalla grande assemblea popolare. 

Lo ha sottolineato in apertura 
della manifestazione il compagno 
Giuliano Gubbiotti. segretario re
gionale della FGCI. nel suo di
scorso introduttivo. Gubbiotti ha 
affermato che il movimento ope
raio e democratico ha Individuato 
nel terrorismo il nemico princi
pale da battere. 

Gubbiotti ha concluso ricordan
do il grande appuntamento del

l'I 1 e 12 dicembre per le elezioni 
del consigli di distretto. Sia que
sto un banco in cui si cementi 
un nuovo rapporto scuola-società. 

Il compagno Germano Marra ha 
esordito affermando che il terrore 
e la criminalità politica devono 
trovare nell'unità popolare e nel
la lotta unitaria risposte puntua
li. La strada da percorrere è quel
la proprio di uno sforzo di aggre
gazione delle varie componenti 
democratiche. 

Un rapporto nuovo allora tra 
scuola, università, e società re
gionale è decisivo se si vuole crea
re un clima diverso in cui possa 
avanzare il rinnovamento e lo 
sviluppo sia dell'istituzione scola
stica che della società. In Um
bria — ha detto Marri — fin dal 
1973, con il primo piano regiona
le. abbiamo battuto questa via. 

Le vicende recenti (quelle cioè 
inerenti alla apertura dell'anno 
accademico), ha proseguito Mar
ri, non devono costituire una bat

tuta d'arresto nel rapporto tra 1' 
Ateneo, la Regione, la comunità 
regionale. 

Occorre invece dare impulso ad 
un programma, mobilitando tut
te le forze disponibili. In grado di 
far corrispondere la scuola alle 
esigenze dei giovani e della so
cietà e della produzione recupe
rando la contraddizione tra stu
dio e lavoro. 

La Regione con il suo plano 
generale di occupazione giovani
le e con i suol 19 plani di setto
re (agricoltura, cooperazione, tu
rismo. beni culturali) sta facen
do un notevole sforzo per dare ai 
giovani un'ipotesi di vita diversa. 

Mentre parlava poi il compa
gno Occhetto nella Sala dei No
tari una quarantina di «autono
mi J» sono entrati chiedendo (si 
badi bene mentre stava parlando 
Occhetto) di leggere una loro mo
zione votata in un'assemblea po
meridiana all'università. Ovvia
mente la presidenza dell'assem

blea ha negato questa possibilità. 
Immediatamente dopo sono par

tite una serie di piccole provoca
zioni che disturbavano il discor
so di Occhetto e l'intero svolger
si della manifestazione. Il servi
zio d'ordine a questo punto ha re
spinto il gruppo fuori della por
ta mentre gli autonomi rompe
vano il sistema di amplificazione 
collocato sulla balaustra del pa
lazzo del Priori. 

Il compagno Occhetto dopo aver 
ricordato che « noi slamo contro 
questo movimento > ha velocemen
te, proprio per evitare ulteriori 
inc'denti, chiuso il suo discorso. 

Il fatto si commenta da sé-
DI fronte alla tranquilla ma com
battiva manifestazione comunista 
ancora una volta la rozzezza, l'ir
razionalità più bieca, la provoca
zione dei cosiddetti autonomi si 
sono pienamente apoalesate 

Nella foto: un momento della mani* 
festazione tenutasi Ieri sera alla Sala 
dei Notari 

C. DI CASTELLO - Si estende la lotta contro la cassa integrazione 

Deciso il blocco dei cancelli all'Avito 
Un picchettaggio per impedire che materie prime e : prodotti finiti escano dallo stabilimento 
Preoccupazione tra i lavoratori per le risposte della direzione - Chiesto un incontro dal PCI 

Un momento della rappresentazione teatrale del CUT sul problema psichiatrico 

Il Centro Polivalente dei Raspanti dedicherà il suo impegno alla ricerca 

Il CPR di Perugia darà vita a tre laboratori teatrali 
Saranno dedicati alla recitazione, alla mimica e ai burattini - Illustrato in una conferenza 
stampa il programma di attività - Prevista una rassegna dei gruppi spontanei della regione 

Paola Sacchi 

PERUGIA — In attesa che 
nuovi gruppi e associazioni si 
facciano avanti quest'anno il 
Centro Polivalente del Ra
spanti verrà indirizzato so
prattutto verso la ricerca e 
lo studio del teatro. Con 
questo — ha precisato ieri 

mattina Stefano Ragni — non 
escludiamo altre attività di
verse dal teatro (cinema, set
tore delle arti visive, musica, 
ecc.) da soli però, come col
lettivo teatrale, non possiamo 
portare avanti nello stesso 
tempo molte e diverse attivi
tà. 

Lo spazio c'è — dicono in 
pratica ai Raspanti — chi ha 
qualche cosa da proporre si 
faccia avanti. 

Per la verità ci sono già 
altri gruppi che utilizzeranno 
lo spazio del teatrino di via 
S. Agata, 

C'è ad esempio ÌTJMU-Sin-
tesl che per il settore musi
cale porterà avanti una pro
pria attività e c'è soprattutto 
il proseguimento della colla
borazione tra gruppo teatrale 
fonte maggiore ed ARCI. 

In questi giorni si è svolta j resto lo è stato per 1*ETI 
ad esempio, con proiezioni ì quando ha voluto organizzare 
nel teatrino dibattiti, una 
rassegna di film cubani pa
rallela alla mostra che fino a 
domani rimarrà aperta nel
l'atrio del palazzo dei Priori. 

Sarà sempre con la colla
borazione dell'ARCI che il 
collettivo della Fonte maggio
re propone uno dei progetti 
più interessanti per questa 
stagione: una rassegna per
manente di gruppi teatrali 
spontanei umbri. « Anzi — ci 
ha detto Ragni — faremo un 
vero e proprio bando invi
tando tutta quella miriade di 
collettivi teatrali che negli ul
timi anni sono nati in Um
bria a proporre nel nostro 
teatrino alcuni spettacoli ». 

Potrebbe esere un'occasione 
per far conoscere anche in 
città esperienze altrimenti 
disperse In tutto il territorio. 
Ma il centro, come dicevamo 
all'inizio, resta aperto a tutti 
(AAA cercasi serio gruppo 
per fare cinefonim, ha detto 
ad esemplo Ragni), come del 

laboratori con Gazzolo o per 
meeting di poesia. 

L'attività centrale — alme
no per quanto riguarda l'im
pegno del collettivo La Fonte 
Maggiore — sarà il teatro. 
L'idea di fondo è quella di 
indire una « leva attori ». 

Si tratterà cioè di tre labo
ratori distinti aperti a tutti: 
un laboratorio di recitazione 
a cura di Sergio Bagni, un 
altro di mimica e gestualità 
diretto da Glampieri Frondini 
ed infine un laboratorio di 
burattini cui collaborerà il 
polacco Roman Ulkeja. uno 
del più creativi operatori del 
settore. - -

La « leva attori » si artico
lerà in due fasi successive: la 
prima fase inlzierà dal 1. di
cembre (iscrizione gratuita 
fresso il teatrino dei Raspan-
i V. a Agata 36. tei. 238M) e 

servirà a vedere attitudini e 
possibilità di accesso alla se
conda fase, quella cioè del 
laboratori operativi, cui, per 

motivi tecnici, potranno par
tecipare 24 persone. 

Oltre ai laboratori di base 
il corso prevede un seminu-
rio di Drammaturgia tenuto 
da Sergio Bagni e una serie 
di interventi critico-informa
tivi tenuti da operaton tea
trali di livello nazionale. 
nonché una serie di proiezio
ni cinematografiche, video 
tape di spettacoli, esperienze 
e esperimenti di prova di 
gruppo. 

Dai laboratori e da tutta 
l'attività di « formazione pro
fessionale » al CUT si aspet
tano nuovi collaboratori, ma 
anche possibilità di gustosi 
spettacoli conclusivi. 

Tra le novità che riguarda
no diretamente il collettivo 
Teatrale Fonte Maggiore, la 
sua scissione in due gruppi. 
Verrà cioè distinto l'Impegno 
professionale del gruppo da 
quello che è più consono ad 
un collettivo ' universitario 
non professionistico per il 
quale 120 repliche (tante ne 
hanno fatte la passata sta

gione) sono decisamente 
troppe. 

Nasce cosi parallelamente 
al CUT il «gruppo di speri
mentazione teatrale della 
Fonte Maggiore » che partirà 
già in questa stagione con 
due spettacoli. Il primo è la 
« pantomima su una porta a-
perta » che Giampiero Fron
dini ripropone completata e 
rivista. 

I « matti di Perugia » sono 
al centro di uno spettacolo 
tratto dalla strada, dalle e-
sperienze cioè permesse dal
l'ospedale psichiatrico e dal 
CIM di Perugia che da anni 
hanno affrontato un discorso 
avanzato sulla psichiatrìa. 

Altro impegno del gruppo 
di sperimentazione sarà la 
storia di Bertoldo per la ri-
lettura di Sergio Ragni. 
«Come la cultura cittadina 
ha vissuto la figura del villa
no »: questa l'Idea che Ragni 
svilupperà in uno spettacolo 
animato in scena dai buratti
ni di Roman Uclaja. 

g. r. 

CITTA' DI CASTELLO — Le 
maestranze dell'Avita conti
nueranno nella loro azione di 
lotta. Lo hanno deciso nel
l'assemblea di ieri mattina 
dopo una « riflessione colletti
va » durata due giorni sui ri
sultati dell'Incontro con la 
proprietà dell'azienda. L'agi
tazione si concretizza nel pic
chettaggio dei cancelli per 
impedire che materie prime e 
prodotti finiti escano dal-
l'Avila. 

L'altra sera le organizza
zioni sindacali e il consiglio 
di fabbrica si erano incontra
ti con la stampa per fare il 
punto sullo stato della verten
za e in particolare per riferi
re sui risultati dell'incontro 
con i dirigenti del gruppo. 
La situazione in cui l'Avila 
si trova — ha precisato subito 
Bruschi, della CISL-tessili pro
vinciale — è più seria di 
quanto era da pensare in un 
primo momento. 

E questo non tanto per le 
ottantamila ore di cassa in
tegrazione a cui l'azienda ha 
intenzione di far ricorso fino 
al prossimo marzo. Sono le 
risposte « nebulose » sul dopo 
che destano maggiore preoc
cupazione. Al fondo di tutti 
i problemi che sono venuti 
fuori cosi all'improvviso sta
rebbe una grave difficoltà fi
nanziaria. 

La Santo Dasso. che com
mercializza per intero la prò 
duzione dell'Avita, si trova 
attualmente — cosi hanno ri
ferito i rappresentanti dell'a
zienda alla delegazione sinda
cale — a dover fronteggiare 
-un ammortizzo di otto miliar
di. questo è il valore com
plessivo dei prodotti finiti, dei 
semilavorati e delle materie 
prime giacenti nei magazzi
ni), a fronte dei quattro mi
liardi ritenuti ottimali per un 
complesso come quello che 
riunisce sotto la finanziaria 
Tesfin sia l'Avila che la San
to Dasso. 

« Queste difficoltà — ha 
spiegato Barbaresca della 
CGIL provinciale — potranno 
essere superate solo con la 
ripresa del mercato, ma. evi
dentemente. ve ne sono alcu
ne. urgenti, che non possono 
aspettare tale ripresa ». Di 
qui le richieste avanzate al
le banche sia da parte della 
Santo Dasso <un miliardo al
la Cassa di Risparmio di Ge
nova) che da parte del-
l'Avila. 

L'azienda tifemate ha già 
ottenuto una fidejussione di 
cinquecento milioni da parte 
della Sviluppumbrìa. ma le 
banche interpellate per l'ero
gazione del prestito.sembrano 
prender tempo, più* tempo di 
quello solitamente necessario. 
« Questi ritardi — ha preci
sato Barbaresca — sorpren
dono sfavorevolmente sia i 
sindacati che i lavoratori ». 

Da qualche parte si è ad
dirittura avanzata l'ipotesi 
che il permanere di difficol
tà finanziarie per l'Avila pos
sano in qualche modo far co
modo per l'ingresso, sottoco
sto. di una società umbra che 
opera già nel settore delle 
confezioni. 

L'Avila. ritenuta fino a po
chi giorni fa tra le aziende 
più sane della zona, si tro
va quindi d'improvviso nel
l'occhio del ciclone. Le diffi

coltà di mercato, dovute ad 
errori dell'azienda madre, la 
Santo Dasso. rischiano di 
mettere in forse il futuro di 
una azienda di per sé solida. 
I crediti vantati nei confron
ti della Santo Dasso sopra-
vnnzano infatti di molto i de
biti che l'Avila ha con i suol 
fornitori. Si stava già par
lando di programmi di svi
luppo. per l'Avila. Ma ormai 
la proprietà si è richiamata 
alla esigenza prioritaria di 
fronteggiare. nell'Immediato, 
i problemi finanziari. Più ol
tre, per il momento, non è 
stato possibile andare. 

Nei prossimi giorni si incon
treranno i consigli di fabbri
ca della Santo Dasso e del-
l'Avila per concordare unn li
nea comune In vista dell'in
contro con 1 rappresentanti 
del gruppo Tesfin in program
ma per il 2 dicembre La se
greteria comprensoriale del 
nostro partito, ha nel frat
tempo richiesto alle altre for
ze politiche un incontro per 
affrontare i problemi econo
mici della zona e quelli soe-
clfici di alcune aziende tra cui 
la Milleri Confezioni e. appun
to. l'Avila. 

Giuliano Giombini 

• 
TERNI 

POLITEAMA: Ecco noi per esempio 
VERDI: Esorcista I I eretico 
FIAMMA: Fratello sole sorella luna 
MODERNISSIMO: Il giardino d«t 

SUDpIili 
LUX: L'occhio privato 
PIEMONTE: Il conto è chiuso 
ELETTRA: Con I» rabbia agli occhi 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Wagons lit i con 

omicidi 
PALAZZO: Perei con le ali 
CORSO: 007 la sp a ce mi amava 

PERUGIA 
TURRENO: Il pretetta di ferro 
LILLI: lo ho paura 
MIGNON: Se:tt nate in nero 
MODERNISSIMO: Am'ci miei 
PAVONE: Ecco noi. per esempia 
LUX: Totò e Cleopatra 
CSARNUM: Giacomo Casanova ve

neziano, di Luigi Comencini 

FOLIGNO 
ASTRA: La secondina del circa** 

femminile 
VITTORIA: Italia in pigiama 

SPOLETO 
MODERNO: Taxi Giri 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Languidi baci per*V-

cJe « r e n e 

GUBBIO 
ITALIA: Questa terra è la mia 

terra 

TODI 
COMUNALE: La circostanza 

DERUTA 
CINEMA DERUTA: Franktnstai» 

Junior 

PASStGNANO 
AOUILA D'ORO: Languidi 

fida caraua 


